
dio di ducali 100, e casa franca fu condot­

to dalla città di Trieste a pubblico oratore 
per onorare con breve sermone il funerale de’ 
consiglieri di rispetto,  e delle persone più 

estimate nel giorno della loro sepoltura. Tl 

Tarsia fu il primo funebre oratore di quella 
città dopo la parte presa da quel consiglio.

i 84- F E B E O  Giuseppe di Capodistria da 
fu distinto letterato, quantunque di esso 

non ci sia rimasta cosa alcuna. Il M anzioli 
pag. 90 ne dà contezza, istruendoci eh’ esso 

fu versatissimo nelle lettere greche e latine, 

dotto in filosofia, in legge, e poeta, ma me­

glio ciò rileviamo dal di lui epitafio posto 

nella chiesa di Sant'Anna di quella città.

IO SE PH O  FHOEBKO CIV I IV STIN O P V TRQ. IVHIS 
CONSVLTISS. ET IN  TOTA RELIQVA PIH L O S.
D IV IN A  PA R ITE R  ,  ET  HVM ANA ABSOLVTISS. 
SVMMISQVE PO ETIS OPT. COMPARANDO PVRIORIS 
C H R IST . V ITA E CO N ST. IN T E G R IT A T E  N1T1DISS.

IO A N IN E S Z A R O T T V S  P O S .

OB1IT AN. SAL. l 5 7 I  A E TA T IS SVAE 4 3 .

E t  instar Phoebi, qui sub lerras a b i i t , patriain 

sine luce , amicos sine vita reliquif.


